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CAPITANATA
Voli dall'aeroporto di Foggia, come farli decollare
domani confronto fra addetti ai lavori e istituzioni
Nuovi interrogativi dopo la sospensione di tre collegamenti, il coinvolgimento delle tre macro aree

LINEA
DI VOLO La
flotta della
compagnia
Lumiwings
sulla pista
del «Gino
Lisa», dalla
fine di
ottobre viene
utilizzato
anche un
terzo aereo
sui tre voli
di linea con
Milano
Malpensa,
Milano
Linate
e Torino

.

l «L’aeroporto Gino Lisa per la
rinascita del territorio», domani a
Foggia dalle ore 16 è in pro-
gramma il grande contenitore di
approfondimento promosso
dall’associazione Mondo Gino Li-
sa nell’auditorium della Camera
di commercio, iniziativa che pun-
ta sul coinvolgimento degli sta-
keholder del territorio inteso co-
me una sorta di provincia al-
lagata, dunque oltre i confini am-
ministrativi della Capitanata, cui
si rivolge anche l'operazione ri-
nascita del Gino Lisa scalo che
può fare affidamento su una po-
tenziale domanda di 1 milione di
cittadini residenti nelle tre aree
più vocate territorialmente: il Mo-
lise, la provincia di Benevento e il
Potentino. Un’operazione di coin-
volgimento e di attrazione verso
lo scalo foggiano che l’associa -
zione presieduta da Sergio Ven-
turino sta portando avanti dalla
ripresa dei voli dallo scalo di viale
degli Aviatoi (30 settembre 2022),
coinvolte in particolar modo le
istituzioni locali molisane e lu-
cane.

Un approfondimento ancor più
necessario dopo la bufera (in un
bicchier d’acqua, si potrebbe ag-
giungere) scatenata dalla cancel-
lazione da parte della compagnia
Lumiwings, dal prossimo 23 no-
vembre, di due tratte del Foggia
Milano Malpensa e una del Fog-
gia-Torino date le scarse preno-
tazioni sui biglietti venduti.

L’incontro di domani pomerig-

gio, moderato dal giornalista Me-
diaset Giuseppe Brindisi, prevede
su questo e altri temi gli in-
terventi di istituzioni locali ed
esperti del ramo che si confron-
teranno su argomenti di estrema
attualità per il rilancio dello scalo
dauno. L'intervento del rettore
dell’università di Foggia, Lorenzo
Lo Muzio, aprirà i lavori, an-
nunciata anche la presenza del
presidente di Enac, Pierluigi De
Palma. Intervengono: Alberto
Servienti, docente del Politecnico
di Milano (“l’importanza di un

aeroporto sul territorio: ricadute
sociali ed economiche”), Roberto
Tresoldi, business development &
Industry Affairs of Aviareps
(“Prospettiva Aviareps per il Gi-
no Lisa”), Davide Casaleggio di
Casaleggio & Associati (“e-com -
merce, aziende locali e aeropor-
to”), Paola Telese business ana-
lyst (“Internazionalizzare”), Mas-
similiano Atelli, presidente com-
missione Via-Vas e Pniec-Pnrr,
Capo Gabinetto Ministero dello
Sport (“Infrastrutture aeropor-
tuali e Pnrr: le nuove opportunità

per l’Italia”), Luigi Balestra or-
dinario di Diritto Civile Univer-
sità di Bologna, già vicepresi-
dente del Consiglio di Presidenza
della Corte dei conti, Presidente
www.ripartelitalia.it (“Il coinvol-
gimento del territorio”), Greta
Tellarini, ordinario di Diritto del-
la Navigazione Università di Bo-
logna,esperto struttura di mis-
sione per le politiche del mare
Presidenza Consiglio dei Ministri
(“Aeroporti e porti: per una nuo-
va strategia di sviluppo del Pae-
se”).

TRASPORTI
L'iniziativa

dell'associazione
Mondo Gino Lisa
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ISTRUZIONE
I PROBLEMI DELLA PUGLIA

DOPO LE PROTESTE
Cinque sedi programmate da Adisu Puglia,
una presentata dalla Lum, una dall’Università
di Foggia e una dall’Università del Salento

Residenze universitarie
ok a 50 milioni di euro
Leo: ecco i progetti ammessi. E spunta la grana «Garanzia giovani» CARO-AFFITTI Un sit-in degli universitari davanti alla Regione

l La Puglia si è aggiudicata 50 milioni di
euro di risorse ministeriali per la realizza-
zione di nuove residenze universitarie. «Un
altro grande risultato del progetto Puglia Re-
gione Universitaria», ha commentato l’asses -
sore all’Istruzione della Regione Puglia, Se-
bastiano Leo. Sono stati pubblicati ieri gli esiti
dei lavori della commissione giudicatrice dei
progetti candidati al V bando del ministero
dell’Università e della Ricerca, in attuazione
della legge 338/2000 che prevede il cofinan-
ziamento fino al 75% del costo totale da parte

dello Stato per inter-
venti rivolti alla rea-
lizzazione di alloggi
e residenze per stu-
denti universitari.

Sono otto i proget-
ti pugliesi ammessi
al finanziamento:
cinque candidati
dall’Agenzia regio-
nale per il Diritto al-
lo Studio - Adisu Pu-
glia, uno presentato
dalla Lum, uno

dall’Università di Foggia e uno dall’Università
del Salento. Dei cinque progetti di Regione
Puglia finanziati, tre riguardano i progetti vin-
citori dei concorsi di progettazione lanciati
negli scorsi mesi dall’Assessorato regionale
all’Istruzione, in collaborazione con le agenzie
regionali Adisu e Asset, per riqualificare l’ex
caserma Cimarrusti di Lecce, Palazzo Frisini a

Taranto e l’ex Cassa Artigiani a Brindisi. Le
altre due candidature finanziate riguardano,
invece, interventi di efficientamento energe-
tico su due case dello studente esistenti, ovvero
la residenza Mennea di Bari e la residenza E.
De Giorgi di Lecce. Ad essere ammessi al fi-
nanziamento sono stati, inoltre, il progetto
proposto dall’Università degli Studi di Foggia
nell’ex Conventino con la creazione di 64 posti
letto, il progetto della Lum per una nuova
residenza a Casamassima di 242 posti letto e
quello dell’Università del Salento con 89 al-
loggi nel complesso Istituto Terziari Cappuc-
cini di Lecce. «Si tratta di un riconoscimento
importante - aggiunge Leo - frutto di un lavoro
straordinario che abbiamo cominciato tempo
fa, lanciando il progetto Puglia Regione Uni-
versitaria».

Intanto il vicepresidente del consiglio re-
gionale Cristian Casili apre un nuovo fronte e
chiede di audire l’assessore Leo sulle criticità
segnalate dalle Scuole di Formazione nei pa-
gamenti per le attività del programma«Ga-
ranzia Giovani II Fase». «Come mai - chiede
Casili - ci sono ritardi nei pagamenti agli enti
formativi, con le scuole costrette ad anticipare
costi riguardanti i dipendenti, i tutor, la ge-
stione delle aule, degli orientatori e talvolta
anche dei docenti». Da ottobre 2022 ad oggi,
infatti, gli operatori stanno lavorando in as-
senza di compenso. Il sistema attuale non per-
mette agli enti di onorare i pagamenti e le
tasse, creando una situazione di crisi e di ten-
sioni. «Siamo certi che gli uffici stiano facendo

il massimo per risolvere la situazione, ma dopo
le segnalazioni che mi sono pervenute su do-
centi e operatori che hanno dovuto rinunciare
agli incarichi a causa dei mancati pagamenti,
credo sia indispensabile il confronto in com-
misione».

«Garanzia Giovani» è un programma ideato
dalla Commissione Europea che prevede una
serie di iniziative finalizzate a migliorare l’oc -
cupabilità dei ragazzi under 34 non impegnati
in attività di studio o lavoro. Le Scuole di
Formazione sono state impegnate nelle atti-
vità di promozione, profilazione, orientamen-
to, formazione e attivazione dei tirocini, con
l’impiego di professionisti qualificati. Nella
prima fase del programma, iniziato nel 2015,
con riferimento alla misura 2A relativa alla
formazione professionale, le pratiche sono sta-
te tempestivamente controllate e le scuole di
formazione hanno ricevuto in tempi brevi il
pagamento, a differenza delle misure di orien-
tamento, di tirocinio e di accompagnamento al
lavoro. «Dal 2020 in poi - continua Casili - ci
risulta invece che il sistema regionale abbia
avuto dei rallentamenti nel controllo di tutte le
attività e conseguentemente nel relativo pa-
gamento. Per quello che riguarda la rendi-
contazione della misura 2A e degli orienta-
menti, molti enti sono in attesa dei verbali di
controllo e dei pagamenti da più di due anni. La
situazione di Garanzia Giovani fase II sta vi-
vendo lo stesso scenario: ad oggi i controlli ed i
pagamenti di tutte le misure coinvolte non
sono stati ricevuti dagli enti» [red.p.p.].

ASSESSORE Leo
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Mercuri: «La provincia di Foggia deve svegliarsi
sarebbe grave perdere le opportunità di Pnrr e Zes»
L'ex presidente nazionale di Fedagri resta ai box: «Nessuna corsa sulla Camera di commercio»

MASSIMO LEVANTACI

l Rientrato da una lunga esperienza,
otto anni, ai vertici nazionali dell’im -
prenditoria agricola legata al mondo del-
le cooperative (Fedagri e Alleanza delle

cooperative dell’agroalimentare), l'im-
prenditore foggiano Giorgio Mercuri
non si lascerà strattonare da chi con-
tinua a tirarlo per la giacca proponen-
dogli incarichi in enti e organismi locali.
«Sono fuori dai giochi, anche se continua
a girare il mio nome. Ma non sono can-
didato a nulla, per scelta personale. Ci
può essere qualche organizzazione che

abbia potuto pensare al mio nome, però
declino». Mercuri guida la Farris, azien-
da dell'ortofrutta proiettata sui mercati
esteri con l’export di verdure disidratate
e semi-dry surgelati. E la lunga espe-
rienza ai vertici della cooperazione

agroalimentare lo mette nella condizione
di tracciare un identikit sul futuro di un
grande territorio agricolo a vocazione
agroalimentare, sempre appeso però al-
l'alibi delle potenzialità inespresse.

Mercuri, come se la immagina que-
sta provincia fra cinquant'anni?

«L'agricoltura resterà presumo la sua
principale fonte di guadagno e il punto di

partenza da cui sviluppare nuove pro-
gettualità. Ma poi servono investimenti e
soprattutto una regia di pensiero».

Si vota per la presidenza della Ca-
mera di commercio tra poco più di
un mese, crede che sia ancora un
ente di programmazione?

«La Camera di commercio è da sempre
un riferimento per le imprese, dopo la
riforma ha mantenuto i suoi numeri se
ne si sono associate nuove realtà. Sono
stati fatti investimenti importanti, la
nuova sede in viale Fortore va mante-
nuta: sento di un possibile ritorno in via
Dante».

Lei vedrebbe un ritorno degli agri-
coltori alla presidenza?

«Credo che un’alternanza ci debba es-
sere, come accaduto negli ultimi 40 anni.
L'importante è la collegialità sul terri-
torio, devono circolare le idee».

Di cosa si dovrebbe occupare pre-
liminarmente secondo lei il nuovo
presidente degli imprenditori?

«Oggi la provincia di Foggia incontra due
seri problemi: difficoltà di crescita delle
imprese e nuovi investimenti pressocchè
assenti. Ma ci sono i finanziamenti del
Pnrr e della Zes, quest'ultimi da gennaio:
la Camera di commercio ha il dovere di
ragionare sulle cose da fare. Assisto in-
vece a diverse posizioni su questi temi:
va bene il dibattito, ma non possono es-
serci divisioni di tipo politico. E poi bi-
sognerebbe organizzare uno spazio aper-
to su opportunità e iniziative dove ci si

possa confrontare senza pregiudizi».
Cosa è mancato secondo lei in que-
sti anni nella pianificazione econo-
mica?

«La gestione Gelsomino in camera di
commercio è stata collegiale, non ci sono
stati scontri per posizioni diverse a parte
le ultime scaramucce di fine mandato.
Ora però serve uno scatto diverso, ci sono
delle opportunità da cogliere. E un sin-
daco che ci auguriamo duri nel tempo. La
provincia può risolle-
varsi se le imprese
marciano unite verso
un’unica direzione».

La sua impresa
quali ostacoli deve
ancora affrontare
e cosa vorrebbe di-
re alle istituzioni?

«Le imprese sul terri-
torio devono essere in
grado di fare sistema. Lo so che sembra
una frase fatta, ma se l'agroalimentare
foggiano ha una sua nicchia di mercato
in giro per il mondo lo deve anche a
questo impegno concentrico sull'export.
E poi bisogna metter mano alle infra-
strutture: non esiste un sistema viario in
funzione dall’aeroporto, bisogna connet-
tere lo scalo in funzione del trasporto
merci. E l’alta velocità la vedremo se va
bene tra 15 anni. Anche il sistema irriguo
è incompleto. C'è tanto da fare che non
bisognerebbe perdere neanche un mi-
nuto».

OTTO ANNI
IN FEDAGRI
Giorgio
Mercuri,
leader della
cooperazione.
In alto
un'azienda
ortofrutticola

ECONOMIA
Intervista

all'imprenditore della
Farris (ortofrutta)

COSA C'È DA FARE
L'imprenditoria ha

il dovere di ragionare sulle
cose da fare. Basta divisioni
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AEROPORTO
POCHI PASSEGGERI

QUANTE REAZIONI
Valanga di proteste, la compagnia nel
pomeriggio chiarisce. Allarme di Vola
Gino Lisa. Porreca: «Così, un fallimento»

RIPRESA
DA 1 ANNO
L'aeroporto
di Foggia, i voli
sono ripartiti
il 30 settembre
2022.

l Lumiwings rassicura i pas-
seggeri: «Le cancellazioni pro-
grammate nei mesi invernali
da/per l’aeroporto Gino Lisa di
Foggia sono precauzionali e ri-
spondono a una diminuzione
normale del traffico aereo in
questa stagione. Durante il pe-
riodo natalizio, confermiamo
che i voli saranno regolarmente
operativi per soddisfare l'impor-
tante domanda da parte dei pas-
seggeri. Il nostro impegno è ga-
rantire un servizio affidabile e
puntuale, confermando la no-
stra dedizione a fornire opzioni
di viaggio ottimali anche in fun-
zione della domanda, come ad
esempio portando nel periodo
invernale, rispetto allo scorso
anno, da 4 a 5 le frequenze set-
timanali da/per Milano».

La bufera scoppiata ieri di
primo mattino sembra essere
passata. Ma la riduzione dei voli
a novembre resta: dal prossimo
23 novembre il vettore sospen-
derà due voli su Milano Mal-
pensa e uno su Torino Caselle.
Ad accorgersene i passeggeri
che avevano già acquistato un
biglietto su quelle stesse tratte
oggetto di cancellazione. La
compagnia non lo aveva comu-

nicato ai diretti interessati, ma
sul sito erano già visibili le mo-
difiche apportate valide per tut-
to l'orario invernale fino al 24
marzo 2024. Il comunicato dif-
fuso ieri pomeriggio (su consi-
glio di aeroporti di Puglia) sem-
bra dunque una correzione di
rotta con la precisazione di por-
tare da «quattro a cinque rispet-

to all'anno scorso» i collegamen-
ti con Milano.

Il taglio dei voli preoccupa
l'associazione Vola Gino Lisa e
il consigliere regionale Napo-
leone Cera parla di «mitragliata
di cancellazioni» avendo già
chiesto un'audizione in seconda
commissione Trasporti all'as-
sessore al ramo «per fare il pun-

to sulla gestione annuale dell'ae-
roporto, valutare i progressi
compiuti e le criticità emerse,
nonché delineare strategie fu-
ture per il suo sviluppo». Piut-
tosto tranchantanche il giudizio
dell'ex presidente della Camera
di commercio, Fabio Porreca,
imprenditore con base operati-
va a Milano e dunque potenzial-

mente grande utilizzatore dei
voli Lumiwings che su Face-
book fa una previsione fosca:
«Senza volo di ritorno da Milano
in giornata l'operazione Lumi-
wings si rivelerà un fallimen-
to».

Sta di fatto che la modifica
dell’orario, a nemmeno un mese
dalla pubblicazione della piani-
ficazione invernale, lascia diso-
rientati i passeggeri. Saranno
potenziati i collegamenti nel pe-
riodo dell'Immacolata ed a Na-
tale, rassicura la compagnia, ma
è pur vero che lo scarso numero
di passeggeri sui voli di novem-
bre (non altrettanto può dirsi a
dicembre) è alla base di una de-
cisione istintiva, ancora non co-
municata al passeggeri così co-
me accadde per il Foggia-Vero-
na e il Foggia-Catania gli altri
due voli stagionali sospesi in an-
ticipo e senza preavviso. L’af -
fluenza sui voli della Lumiwin-
gs è in effetti drasticamente di-
minuita dalla media di 6mila al
mese nel periodo giugno/set-
tembre ai 3500 dichiarati da Ae-
roporti di Puglia a ottobre. «Ca-
lo fisiologico», si affretta tutta-
via a precisare Lumiwings.

[m.lev.]

Voli cancellati, è bufera
Lumiwings: «Tutto ok»
A novembre 2 collegamenti in meno con Malpensa, 1 con Torino

Vasile: «Foggia scalo importante
dovrà svilupparsi un po’ alla volta»

Presidente Vasile, dopo i primi en-
tusiasmi la luna di miele dei fog-
giani con i voli è finita?

«Non lo penso nemmeno lontanamente».
Ma Aeroporti di Puglia come giu-
dica il taglio dei voli?

«Ha ragione la compagnia, una riduzio-
ne fisiologica dei collegamenti. Che av-
viene in tutti gli aeroporti. Pensi che a
Bari stiamo facendo alcune piccole ri-
parazioni sulla pista».

Ma il calo dei passeggeri, quasi di-
mezzato su Foggia, lo considera an-

ch'esso fisiologico?
«Non darei troppo risalto ai numeri, in
salita e in discesa. Foggia deve crescere
un po' alla volta, non bastano pochi anni
per fare un aeroporto. Siamo appena al
primo».

Ma è pronto adesso a parare i colpi
di una critica sempre feroce sul Gi-
no Lisa?

«Se ne facciano una ragione, Foggia è un
aeroporto importante e utile alla Puglia.
È un investimento ragionato, non un ca-
priccio».
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